
Nuove Procedure di Allertamento 

del Sistema Regionale di Protezione Civile per 

Rischio Meteorologico, Idrogeologico ed Idraulico
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SEZIONE PROTEZIONE CIVILE
CENTRO FUNZIONALE DECENTRATO



La rete dei Centri Funzionali

• Il sistema di allertamento nazionale è
assicurato dal Dipartimento della
Protezione Civile e dalle Regioni attraverso
la Rete dei Centri Funzionali, ossia
componenti del sistema preposti a
svolgere le attività di Previsione,
Monitoraggio e Sorveglianza in tempoMonitoraggio e Sorveglianza in tempo
reale dei fenomeni di valutazione dei
conseguenti effetti previsti

Valutazione effetti al 

suolo dei fenomeni 

previsti/in atto

2



Classificazione eventi di Protezione Civile

EVENTI

PREVEDIBILI NON PREVEDIBILI

Vulcanico, meteorologico 
(salvo temporali improvvisi), 
alluvionale, geomorfologico 

(frane)

Sismico, chimico-industriale, 
incendi boschivi, temporali 

improvvisi

L’ allertamento è efficace per quegli eventi considerati prevedibili
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 previsione degli effetti al suolo conseguenti ad una forzante meteo e valutazione del

livello di criticità atteso;

Il Rischio meteorologico idrogeologico ed 

idraulico

Previsione, monitoraggio, sorveglianza ed 

allertamento posti in essere attraverso il 

Centro Funzionale Decentrato della Regione 

Puglia

livello di criticità atteso;

 monitoraggio e sorveglianza degli eventi meteo-idrologici in atto;

 allertamento del Sistema Regionale di Protezione Civile;

 analisi e studio degli eventi di particolare rilievo ai fini del costante aggiornamento degli

strumenti e delle procedure di valutazione degli scenari di rischio;

 raccolta, concentrazione, elaborazione, archiviazione e validazione dei dati rilevati

attraverso la rete meteo-idrometrica di monitoraggio (attività dell’ex Ufficio Idrografico

e Mareografico di Bari così come riportate all’art. 22 del D.P.R. n° 85 del 24 gennaio

1991).
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Sistema di allertamento

DPCM del 27 febbraio 2004 -
“Indirizzi operativi per la gestione 

organizzativa e funzionale del 

sistema di allertamento nazionale, 

statale e regionale per il rischio 

idrogeologico ed idraulico ai fini di 

protezione civile;

<< (…) il governo e la gestione del sistema di allerta nazionale sono assicurati dal Dipartimento della

Art. 3-bis - Legge n° 100 del 12 
luglio 2012 - “Disposizioni urgenti 

per il riordino della protezione civile” 

<< (…) il governo e la gestione del sistema di allerta nazionale sono assicurati dal Dipartimento della

Protezione Civile e dalle Regioni, attraverso la rete dei Centri Funzionali di cui alla Direttiva del Presidente del

Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2004, dal Servizio meteorologico nazionale distribuito, dalle reti strumentali

di monitoraggio e di sorveglianza, dai Presidi territoriali, dai Centri di Competenza e da ogni altro soggetto

chiamato a concorrere funzionalmente ed operativamente a tali rete (…) >>

La Regione Puglia, con D.G.R. n° 2181 del 26 novembre 2013, dichiara attivo il
Centro Funzionale decentrato e adotta le “Procedure di allertamento del sistema
regionale di Protezione Civile per il Rischio Meteorologico, Idrogeologico ed
idraulico”.
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Sistema di allertamento

Indicazioni operative del Capo del Dipartimento della Protezione Civile - 10 febbraio 2016 - “Metodi e 

criteri per l’omogeneizzazione dei messaggi del Sistema di allertamento nazionale per il rischio meteo-

idrogeologico e idraulico e della risposta del sistema di Protezione civile”

Corrispondenza tra i livelli di
criticità e i livelli di allerta

Definizione delle “fasi operative”

da indicare nei piani di

emergenza ai diversi livelli di

Introduzione della

criticità idrogeologica
per temporali

Con la Deliberazione n. 1571 del 3 ottobre 2017 la Giunta Regionale ha approvato

le nuove «Procedure di Allertamento del Sistema Regionale di Protezione Civile per

Rischio Meteorologico, Idrogeologico ed Idraulico» le quali integrano e
sostituiscono le procedure adottate con D.G.R. n° 2181 del 26 novembre 2013, in

recepimento delle indicazioni operative del Capo del Dipartimento della

Protezione Civile del 10 febbraio 2016.

criticità e i livelli di allerta emergenza ai diversi livelli di

coordinamento.per temporali



Ai fini delle attività di previsione, la Puglia è suddivisa in 9 zone d’allerta
(“ambiti territoriali significativamente omogenei per tipologia e severità

degli eventi attesi, meteorologici e idrologici intensi e dei relativi effetti”,

DPCM 27/02/2004).

CFD  – Attività di previsione
CFDCFD

DENOMINAZIONE ID
AREA 
(km2)

1 Gargano e Tremiti Puglia A 1.507,8

2
Tavoliere - bassi bacini del 

Candelaro, Cervaro e Carapelle
Puglia B 3.414,0

3 Puglia Centrale Adriatica Puglia C 4.165,6

4 Salento Puglia D 4.223,54 Salento Puglia D 4.223,5

5 Bacini del Lato e del Lenne Puglia E 1.835,5

6 Puglia Centrale Bradanica Puglia F 1.153,5

7 Basso Ofanto Puglia G 1.202,2

8 Sub-Appennino Dauno Puglia H 1.442,2

9 Basso Fortore Puglia I 335,3

AREA MEDIA (km2)

AREA TOTALE (km2)

2.142,2

19.279,5
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Scenari di rischio

Rischio Meteorologico - eventi atmosferici di particolare intensità, tali da generare pericolo per l’incolumità della

popolazione e danni ai beni, alle infrastrutture e alle attività.

nevicate abbondanti, anche a bassa quota;

vento forte e mareggiate.

Rischio idrogeologico localizzato - corrisponde agli effetti indotti puntualmente sul territorio dalle precipitazioni che

possono causare il superamento dei livelli pluviometrici critici lungo i versanti o dei livelli idrometrici critici nei corsi

d’acqua a carattere torrentizio, nel reticolo minore e nella rete di smaltimento delle acque piovane dei centri abitati.

Rischio idraulico diffuso - deriva da piene ed alluvioni che interessano i corsi d’acqua del reticolo maggiore, per i

quali è possibile effettuare una previsione affidabile circa l'evoluzione degli eventi basandosi sul monitoraggio

strumentale dei livelli idrici.

d’acqua a carattere torrentizio, nel reticolo minore e nella rete di smaltimento delle acque piovane dei centri abitati.

Tali effetti possono essere riassunti in frane, ruscellamenti in area urbana, piene e alluvioni che interessano i corsi

d’acqua minori.

Rischio Idrogeologico per Temporali - corrisponde agli effetti indotti puntualmente sul territorio dalle precipitazioni

a carattere temporalesco, spesso altamente impattanti sulla popolazione e sul territorio. Per quanto alcune

manifestazioni tipiche dei temporali (fulmini, grandine, raffiche di vento, …) siano da inquadrarsi nell’ambito del

rischio meteorologico, dal punto di vista delle precipitazioni (elevata intensità e rapida evoluzione), vanno

necessariamente inclusi tra gli scenari di evento attinenti il rischio idrogeologico localizzato.



PREVISIONE METEOROLOGICA

I DOCUMENTI PREVISIONALI

Le previsioni meteo a fini di protezione civile sono diverse dalle classiche "previsioni del tempo"
perché evidenziano situazioni potenzialmente dannose per persone o cose. Per la regione Puglia
sono elaborate dal Dipartimento della Protezione Civile Nazionale e vengono sintetizzate
quotidianamente nei seguenti documenti:

1. Previsione Sinottiche
2. QPF (Quantitative Precipitation Forecast)
3. Bollettino di Vigilanza Meteorologica Nazionale
4. Avviso di Avverse Condizioni Meteo4. Avviso di Avverse Condizioni Meteo
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Livelli di criticità e codici colore

Criticità 
ORDINARIA

Allerta GIALLAAllerta GIALLA

Criticità 
MODERATA

Allerta ARANCIONEAllerta ARANCIONE

Idraulico diffuso

Idrogeologico localizzato

Idrogeologico per temporali

Vento
Neve

Idraulico diffuso

Idrogeologico localizzato

Idrogeologico per temporali
MODERATA

Allerta ARANCIONEAllerta ARANCIONE

Criticità ELEVATA Allerta ROSSAAllerta ROSSA

Idrogeologico per temporali

Vento
Neve

Idraulico diffuso

Idrogeologico localizzato



PREVISIONE

EFFETTI AL SUOLO 



PREVISIONE

EFFETTI AL SUOLO 



PREVISIONE

EFFETTI AL SUOLO 



PREVISIONE

EFFETTI AL SUOLO 
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Documenti di 

previsione/allertamento

DOCUMENTO FREQUENZA DI EMISSIONE PUBBLICAZIONE/DIFFUSIONE

Bollettino di Criticità 

Regionale
quotidiana - entro le ore 14.00

Pubblicato sul sito 

www.protezionecivile.puglia.it

Trasmesso via PEC a S.O.I.R. e CFD 

delle Regioni confinanti

Avviso di Criticità in caso di previsione di eventi con Trasmesso via PEC a DPC, S.O.I.R. e Avviso di Criticità 

Regionale

in caso di previsione di eventi con 

criticità moderata o elevata

Trasmesso via PEC a DPC, S.O.I.R. e 

CFD delle Regioni confinanti

Bollettino di 

Aggiornamento 

Regionale

in caso di eventi significativi, in 

funzione della disponibilità di dati 

dalla rete di monitoraggio

Pubblicato sul sito 

www.protezionecivile.puglia.it

Trasmesso via e-mail a S.O.I.R

Messaggio di Allerta

In caso di Avvisi meteo, Avvisi di 

criticità e Bollettini con ordinaria 

criticità

Pubblicato sul sito 

www.protezionecivile.puglia.it

Trasmesso via PEC/FAX e notificato via 

SMS ai destinatari interessati



PREVISIONE - Il Bollettino di criticità





11 ripetitori + una centrale di 

acquisizione

• 156 stazioni 

termo/pluviometriche

Attività di monitoraggio, sorveglianza e 

allertamento

rete meteo-idro-pluviometrica

CFDCFD

termo/pluviometriche

• 2 stazioni pluviometriche

• 32 stazioni idrometriche

• 69 stazioni igrometriche

• 23 stazioni anemometriche 

(direzione e velocità del 

vento)

• 4 stazioni per la radiazione 

solare

• 1 stazione barometrica
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CFD – Attività di monitoraggio, sorveglianza e 

allertamento

Monitoraggio in real-time
ETG WINNET 6: Piattaforma di visualizzazione ed elaborazione dei dati 

acquisiti dalla rete di monitoraggio al suolo
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CFD – Attività di monitoraggio, sorveglianza e 

allertamento

Monitoraggio in real-time
DEWETRA: Piattaforma di visualizzazione ed elaborazione dei dati 

acquisiti dalla rete di monitoraggio al suolo
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INTENSITA’ DI PRECIPITAZIONE - IMMAGINI RADAR
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INTENSITA’ DI 
PRECIPITAZIONE -
IMMAGINI RADAR

Solamente due stazioni pluviometriche (F. Ofanto a S. Samuele di Cafiero e Canosa) hanno 
registrato il passaggio della perturbazione misurandone il precipitato nella fase di massima 

intensità. 
Il carattere di elevata localizzazione spaziale dei fenomeni temporaleschi è tale che la rete dei
sensori al suolo, per quanto densamente distribuiti, spesso non ne rilevi il passaggio.



www.protezionecivile.puglia.it

MONITORAGGIO PRODOTTI 

Bollettino di aggiornamento
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Fasi operative

Le Fasi operative da indicare nei piani di emergenza identificano le principali azioni di

protezione civile da attuare a seguito dell’allertamento:

ATTENZIONE
PREALLARME 

ALLARME

L’attivazione della Fase operativa, a seguito dell’emanazione di un livello di allerta, non

avviene in maniera automatica, ma deve essere dichiarata dai soggetti responsabili

delle pianificazioni e delle procedure ai diversi livelli territoriali (Comune, Provincia,

Città Metropolitana, etc.)

I sistemi locali, ciascuno per l’ambito di propria competenza, valutano l’opportunità di

attivare direttamente – o successivamente, all’approssimarsi dei fenomeni – la Fase

operativa minima oppure una fase superiore, in considerazione dello scenario previsto,

della probabilità di accadimento dei fenomeni, del tempo di preannuncio dei fenomeni

e delle capacità di risposta complessive del proprio sistema di Protezione Civile.



ALLERTAMENTO

CRITICITÁ/ALLERTA ORDINARIA MODERATA ELEVATA

FASI OPERATIVE 

MINIME

ATTENZIONE ATTENZIONE PRE-ALLARME

AZIONI POSTE IN ESSERE DAL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE



CFDCFDMessaggio di allerta
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Fasi operative – principali azioni

ATTENZIONE: verifica e valuta se attivare
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Fasi operative – principali azioni

ATTENZIONE: verifica e valuta se attivare
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Fasi operative – principali azioni

ATTENZIONE: verifica e valuta se attivare
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Fasi operative – principali azioni

PREALLARME: Attiva
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Fasi operative – principali azioni

PREALLARME: Attiva
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Fasi operative – principali azioni

PREALLARME: Attiva
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Fasi operative – principali azioni

ALLARME: rafforza e soccorre



CFDCFD
Fasi operative – principali azioni

ALLARME: rafforza e soccorre
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Fasi operative – principali azioni

ALLARME: rafforza e soccorre
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Il Servizio Protezione Civile Regionale 
dichiara l’Allerta

Il flusso di comunicazioni

Trasmette il 
messaggio di Allerta

•Sala Italia (DPC)
•Province
•Strutture Operative 
Regionali
•Comuni
•Infrastrutture Viarie
•Altri Enti

Prefetture –UTG

Strutture Statali


